
Capo IL ""' tj
ne ftropìccia il vifo del fuonatore di vio-

lino, indi rivolto^ al Comandarne, avrebbe

voluto fare anche a lui Io Iteffo onore
,

ed ufo tutti gli sforzi per vincere la di lui

modeftia , mentr' egli con fomma difficoltà

appena potè garaniirfi da ricevere fulla fua

faccia quefto contraffegno di ftima . Dopo
aver dunque proccurato a quefti ofpiti

qualche ora di divertimento , fi fece inten-

dere ai medefimi che torna ffero a terra

,

ma effi avevano conceputo per gli ftranieri

un così grande affetto , che non fu ^ncile

determinargli a rimetterti nella loro piroga ^

Ufcito dallo Stretto Magellanico il Ca-

pitano Byron direffe la fua gita a ponente

lino al giorno 26. Aprile , in cui riconobbe

r ifola di Majfafuero ^ e il di 28. avendo
pofto all' ancora il vafcelio , fpedì a terra

! battelli per cercare un luogo proprio a

far delle legna , e delT acqua . Arrivata la

gente a terra uccife alcune capre falvatiche

di un gudo eccellente , quanto la ncftra

migliore cacciagione . Il pefce parimente era

sì abbondante , che il battello colle (uè reti

poteva prenderne tanto da nutrire tutto

r equipaggio due giorni continui , e quefti

pefci di divcrfe forte erano tutti di Ottino

gufto , pefandone alcuni (ino a vene! o
trenu libbre . Sono comuniflimi iv quefta

coita quei pefci di enorme groffezza , che

chiama nlì ghiottoni marini . Uno di quefti

lungo più di 24, piedi avvicinandofi ad un
battello

i/!


